
La storia dell’INNO di MAMELI 

Tra i giovani patrioti che lottavano per poter avere una Patria libera 

dallo straniero c’erano anche studenti, scrittori , musicisti e poeti .  

Fu proprio uno studente, poeta e patriota  genovese, Goffredo Mameli, 

di soli venti anni, che nell’autunno del 1847 che scrisse la poesia 

FRATELLI d’ITALIA, musicata in seguito da un altro patriota 

genovese, Michele Navarro. 

Ai tempi delle Guerre d’Indipendenza , era una delle canzoni più di 

moda tra i giovani combattenti.   

Più tardi, il 12 ottobre 1946, la composizione musicale è diventata 

l’Inno ufficiale della appena nata Repubblica Italiana sostituendo la 

marcia reale dei Savoia.  

L’Inno di Mameli viene suonato e cantato in tutte le occasioni di 

manifestazioni, istituzionali e non, dove è protagonista l’Italia (come 

ad esempio le partite di calcio con squadre straniere, le vittorie 

italiane nei vari giochi ai mondiali). 

La poesia è formata da cinque strofe e un ritornello che si ripete ogni 

volta, ma l’Inno ufficiale italiano è composto dalla sola prima strofa e 

dal ritornello, ripetuti due volte, e termina con un SI deciso. 

 


